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FOGLIO SETTIMANALE n.1271 

Domenica 6 aprile 2025 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 

Gesù Cristo, tuo fratello maggiore, 
non rifiutò le agonie dell’orto e 

nemmeno quelle più tormentose 
della croce per ritrovare te 

 e condurti al Padre. 
San Luigi Guanella 

 

Pagina del  VANGELO:   
“…Dicevano questo per metterlo alla prova…ma Gesù si chinò e 
si mise a scrivere col dito per terra…si alzò e disse loro: - Chi di 
voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei”. 

Provocazioni: 

 “O Padre, perdona ogni nostra colpa, perché rifiorisca 

nel cuore il canto della gratitudine e della gioia”. 

 
 
  

…in preparazione alla domenica delle palme 
Antifona d’ingresso (cf. Gv 12, 1.12;13; Sal 23, 9-10)  

 

“Sei giorni prima della festa solenne di Pasqua, il Signore entrò in Gerusalemme. I fanciulli gli andarono incontro con i rami di palma nelle 
mani. A gran voce acclamavano: Osanna nell’alto dei cieli. Benedetto tu che vieni con l’immensa tua misericordia. Alzate, o porte, i vostri 

archi, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. Chi è questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria. Osanna nell’alto 
dei cieli. Benedetto tu che vieni con l’immensa tua misericordia” 

 
La celebrazione delle Palme/Passione del Signore apre la grande Settimana, che conduce alla Pasqua, chiamata “Settimana 

Santa”. L’antifona d’ingresso, assolve lo scopo di ricordare l’ingresso di Gesù in Gerusalemme.Anzitutto la narrazione dell’evento, 

nella versione di Giovanni, che è possibile proclamare integralmente nell’anno B del Lezionario. L’intento dell’evangelista non è 

probabilmente quello di ricostruire un quadro preciso degli antecedenti storici della cattura e condanna di Gesù. L’entusiasmo popolare 

nei confronti del Messia esplode apertamente in occasione del suo arrivo in Gerusalemme nel clima della festa di Pasqua: «In realtà il 

quarto evangelista, a differenza dei sinottici, non parla dell’ingresso di Gesù in città, ma solo dell’accoglienza che gli fa la grande folla 

dei pellegrini, quando viene a sapere che egli sta per arrivare a Gerusalemme». Per la verità neppure vengono citati i bambini nella 

versione di Giovanni, ma soltanto in Matteo, segnalati in questo preciso contesto: «I capi dei sacerdoti e degli scribi, vedendo le 

meraviglie che aveva fatto e i fanciulli che acclamavano nel tempio: “Osanna al figlio di Davide!”, si sdegnarono, e gli dissero: “Non 
senti quello che dicono costoro?”. Gesù rispose loro: “Sì! Non avete mai letto: Dalla bocca di bambini e di lattanti hai tratto per te una 

lode?”» (Mt 21,15-17). Sicché, il messia che dona la vista ai ciechi e risana gli storpi è riconosciuto dai “piccoli”, che celebrano 

spontaneamente le meraviglie di Dio. A questo coro di fanciulli l’evangelista fa ripetere la stessa acclamazione messianica con la quale 

Gesù era stato salutato nel corteo di ingresso nella città di Gerusalemme. I bambini, come i poveri, sono destinatari del regno dei cieli: 

ai piccoli è riservata la rivelazione del Padre, dalla quale invece sono esclusi i sapienti e gli intelligenti. 
Il clima regale-messianico dell’ingresso di Gesù è suggerito anche dal gesto della folla che stende sulla strada i propri 

mantelli. Il grido di acclamazione è ripreso dall’invocazione del salmo 117/18,25: Osanna, cioè “dona la salvezza”. Lo stesso salmo 

suggerisce le parole di accoglienza del “Figlio di Davide”: “Benedetto colui che viene nel nome del Signore” (Sal 117/118,26a). Il 

salmista invita a prepararne il corteo con rami frondosi fino ai lati dell’altare (cfr. Sal 117/118,27b). Dunque colui che entra a 

Gerusalemme non è solo un messia mite, disarmato e pacifico, ma anche colui che viene con l’autorità di Dio, come Signore. 

L’acclamazione a Cristo il benedetto, che viene con l’immensa sua misericordia, evidenzia ancora meglio, a conclusione della 

processione, che lo ha acclamato “re di pace”, che, nonostante il suo gesto di denuncia contro la istituzione Tempio, rimane il Messia 
“mite”, e offre uno spazio di liberazione e incontro ai poveri e ai piccoli. Da questi poveri egli viene riconosciuto e accolto. 
 L’antifona spazia ulteriormente, avvalendosi di qualche versetto del salmo 23/24: «Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, 

soglie antiche, ed entri il re della gloria. Chi è questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria». Il quadro è solenne, 

ben lontano da un semplice e banale invito ad aprire i battenti del tempio; riesce a fondere mirabilmente stabilità e movimento. Essendo 

anche metonimia per indicare l’intera abitazione, la porta è allora il luogo privilegiato dell’epifania di Dio, è la porta della speranza e 

della giustizia, ed entrare nel tempio è entrare nel combattimento per la giustizia. Il personaggio misterioso che sta per apparire è 

chiamato “re della gloria”, perché si tratta di un superlativo. Al primo appello segue una domanda di controllo: “Chi è…?”. A questo 

punto la processione offre una seconda e più ampia definizione di Dio: questo attributo decisivo (“Deus Sabaoth”, cioè “Dio delle 

schiere celesti”) si ritrova ben 279 volte nella Bibbia. Alle origini il suo valore era anzitutto cosmologico e incarnava la grandiosa lotta 

cosmica della creazione. Infine l’uso liturgico ha riportato il titolo a una dimensione più generica, identificandolo in pratica con il “Dio 

della gloria”, senza per questo elidere totalmente le venature cosmiche e belliche. 
 L’acclamazione a Cristo, il benedetto, che viene con l’immensa sua misericordia, chiude la composizione, così organica nella 

sua struttura e armonica nella sua elaborazione musicale. Nella versione del Vangelo di Giovanni la scena dell’ingresso di Gesù è 

interpretata alla luce di alcuni testi biblici relativi all’ingresso messianico o regale. Egli però lo ridimensiona e lo colloca in una 

prospettiva decisamente religiosa/cristologica: «Gesù è accolto e acclamato come re vittorioso e trionfante, perché ora inizia il suo 

cammino verso la gloria. Solo alla luce dell’esperienza pasquale l’accoglienza popolare di Gesù viene ricompresa nella sua valenza 

messianica». E così costituisce non solo l’ingresso alla celebrazione di questa domenica, ma all’intera Settimana di morte e di vita. 

 

Con affetto e stima  don Enrico 

 

 

 

 

Orario confessioni Quaresima 2025 
 

 

Don Enrico: lunedì 16-17.30 e 19-20 
Don Tommaso: martedì 11-12.30 
Don Piero: mercoledì e venerdì 10-12 

 

venerdì 11 aprile 
I ragazzi delle scuole medie insieme ai 
genitori sono invitati a partecipare alla Via 
Crucis cittadina alle ore 19.00, partendo dai 
S. Medici, invece del consueto incontro di 
catechesi settimanale.  
 

 

sabato 12 aprile 
Alle ore 18.00 S. Messa con benedizione dei 
rami d’ulivo alla chiesetta di Capo di Gallo.  
Nelle s. Messe delle 10.00 e 11.30 di domenica 
13, processione con benedizione delle palme 
fuori della Chiesa prima della messa. 

 



      
 
+ DOMENICA 06 Aprile ore     8.00  + in onore dei S.S. Cosma e Damiano a S. Antonio    

 5a del Tempo di Quaresima              ore     9.00 + Fam. Cristofaro a S. Lucia 

   ore    10.00 + Lisetta e Cosimo Manigrassi a S. Antonio 

   ore    11.30     + Antonietta e Donato Girolamo a S. Antonio 

   ore    18.00  + Maria, Domenico e Donato De Bellis a S. Antonio 
   ore    19.00  + Maria Angiolillo (Trigesimo) a S. Lucia 

 
 

 Lunedì 07 Aprile ore   18.00      + Serafina Fanelli a S. Antonio 
      
 

    Martedì 08 Aprile ore   18.00      + Domenico e Teresa Angiolillo a S. Antonio 
             

 

     

  Mercoledì 09 Aprile ore   18.00 + Annamaria Todisco (1° Anniversario)  a S. Antonio  
            

 
   Giovedì 10 Aprile ore   18.00      + Eufemia Sgobba  a S. Antonio 

    

     

    Venerdì 11 Aprile         ore   18.00 Palma e Angelantonio Sumerano a S. Antonio  
              

 

  Sabato 12 Aprile ore   9.00  + Giuseppe e Gigi Pugliese a S. Lucia  

    ore 18.00  + Convertino Carmelo (1° Anniversario)   a S. Antonio 

      
 
 

+ DOMENICA 13 Aprile ore     8.00  + Anna, Nicola, Oronzo Rotondi - Pezzolla  a S. Antonio    

 Domenica delle Palme ore     9.00 + Antonio e Maria Maddalena Gentile a S. Lucia 

   ore    10.00 + Annie e Gilles Morosi a S. Antonio 

   ore    11.30     + Eufemia Tinelli a S. Antonio 
     25° Anniversario di Nozze 
     Lorenzo Fasano e Grazia Lippolis 

   ore    18.00  + Maria, Vito e Rosetta Manfredi a S. Antonio 
   ore    19.00  … a S. Lucia 

-------------------------------------------- 
 AVVISI: 
 

 Venerdì 11 aprile:  
 Via Crucis inter parrocchiale partenza ore 19.00 Parrocchia S.S Cosma e Damiano per muoverci 

verso la Parrocchia di sant’Antonio. 

 Sabato 12 aprile ore 18.00 celebriamo a Capo di Gallo - Contrada Cristi – Benedizione delle Palme  

 Domenica delle Palme e della Passione, le celebrazioni del mattino inizieranno sempre fuori della 
Chiesa con la Benedizione dei rami di Ulivo. Ore 9,45 in Istituto di V. Bainsizza 7 e ore 11,15 in 
piazza G. D’Annunzio. 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Mongelli Nicola. 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 

OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

 5^del Tempo di Quaresima/ Ciclo C 
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